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PARTE UFFICIALE
• TORINO, 28 SETTEMBRE 1869

llN. 837 della Raccolta u//iciale delle Leggi e dei
Decretidel llegnod'Italiacontiene il seguente Decreto:

VITTORIO EMANUELE II

Per grazia di Dio e per volontà della lVazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro Decreto del 20 novembre 1861
,

n-329, col quale, in esecuzione della Legge 17 feb-
braio stesso anno, venne stabilita la nuova circo-

scrizione giudiziaria nelle Provincie Napolitane ;
Visto l'art. 5 della legge 19 gennaio 1862, n. 420,

col quale venne data podestà al Governo di modi-

Beare con Decreti Reali la detta circoscrizione ;

Visto il parere della Commissione creata con De-

creto Ministeriale del 30 agosto 18ô2, col quale si

propone d'ístituire nelle Provincie Napolitane quat-
tro nuovi Tribunali di circondario e di recare al-

cune altre modificazioni all' attuale circoscrizione

mandamentale ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposi.zione del Nostro Guardasigilli, Ministro

di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. Sono instituiti nelle Provincie Napolitane i

seguenti nuovl Tribunali di circondario :

1. DI Sant'Angelo del Lombardi;
2. Di Larino;
ß. DI Rossano;
4. Di Palmi;
con giurisdizione ciascuno sul proprio circondario

Amministrativo.
Art. 2. Il Tribunale di Sant'Angelo de'Lombardi di-

penderà dalla Corte d'appello di Napoli, e farå parte
del circolo d'assiste di Avellino.
Quello di Larino dipenderà dalla stessa Corte d'ap-

pello e farà parte del circolo d'assisle di Campobasso.
Onello di Rossano dipenderà dalla Corte d'appello di

catarizaro e farà parte del circolo d'assisie di Cosenza.
-Quello di Palmi dipenderà dalla stessa Corte d'ap-
pelle efarà parte del circolo d'assisie di Reggio.
Art. 3. Sono istituiti due nuovi Mandamenti :

L'uno 'col capoluogo In casalbordino nel circondario
di Vasto provincia dl Abruzzo citeriore, composto di
detto comune e di quelli di Pol14tri e di Villalfonsina;
L'altro col capoluogo in Tursi circondario di Lago-

negro, provincia di Basilicata, composto di detto, co-

niuno e di quello di Collovraro;
Sono soppressi i mandamenti di Cutrofiano e di So-

leto, ed i comuni che li compongono sono aggregati al
mandamento di Galatina nel circondario di Lecce pro-
vincia di Otranto;
la sede del mandamento di Montemiletto provviso-

rladente trasferita in Pratola, è restituita al detto co-

intitle di Montemiletto;
la sède del mandamento di Posta è trasferita a Bor-

1002,
11 comune dí Ripalda nel mandamento di Montefal-

ende, circondario di Larino, provincia di Molise, è ag-
gregato al mandamento di Palata;
I villaggi di Angoli, Migliuio e San Michele che

fanno parte del comune di Serrastretta e dipendono dal
šþtadamento di Feroleto antico nel circondario di Nica-
atto, provincia di Calabria Ulteriore H, sono aggregati
Ëmartdamento di Serrastretta.
Art. 4. La planta del personale giudiziario dei quat-

tro ntíovi Tribunall resta stabilita, e quella del iribu-
nali di cui finora essi fecero parte resta modificata in
önformità della seguente Tabell,a:

Pubblico
Tribunale Minister.

Avellido 180253 2 1 1 7 1 4 1 2 1

Campobasso 130269 1 1 » G 1 3 1 1 1

a 299993 2119171ß1

Larino 99981 1 1 » i 1 2 1 » 1

Palmi 110698 1 1 » i 1 3 1 1 1

Reggio 122395 1 1 » i 1 3 1 1 1

Rossano ô2907 i 1 » i 1 2 1 » 1

Sant'Angelo del
Lombardi fl78:P2 1 1 » 4 3 3 1 1 1

Art. 5. Le disposizioni di questo Decreto comincic-

ranno ad avere cifetto 11 giorno 1.o gennato 18ß3.
niiniamocheil presente Decreto, munito del Sigillo

dello Stato; sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

Legái e del Decreti del Regno d'Italia, mandando

a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- la decima Divisione attiva, collocato a disposizlone
servare. del Ministero della Guerra.

Dat. a Torino, add\ 25 settembre 1862.

VITTORIO EMAl1UELE.
S. M. con Decreti 7 e li volgente, sulla propos!-
zlone del Ministro di Grazla eGiustizia e del culti,

R. CONFORTI' Îla DOminato nell'Ordine del SS. Maurizio e Lazzaro:

con Reali Decreti .del 27 settembre 18ß2, sulla pro-
posta del Ministro della Guerra furono fatte le re-

guenti noWiine e dispositioni nel personale degli
Ulllciali Generall :

Valfrè di Donzo conte Giacinto, Maggior Generale,
promosso al grado,di Luogotenente Generale, con-

tinuando nella carica di Ispettore dell'esercito e di

membro del Comitato dell'arma di cavalleria:
Signoris di Buronzo cav. Leone Annibale, Maggior
Generale, promosso al grado di Luogotenente Ge-

nerale, cessando dalla carica di Aiutante di campo
di S. M. e passando a quella di ispettore dell'eser-
cito e membro del Comitato dell'arma di cavalleria;

Morozzo della Rocca cav. Federico, Maggior Generale,
promosso al grado di Luegotenente Generale, ces-

ando dalla carica di Aiutante di campo di S. M.

e p§ssando al comando della I)\visione militare ter-
ritoriale di Livorno;

Martini di CIgala cav. Enrico, Maggior Generale, pro-
mosso al grado di Luogotenente Generale, cessando
dalla carica di Aiutante di campo di S. M. e pas-
sando al comando della Divisiono di cavalleria di

linea con stanza a Milano;
Corporandi d'Auvare cav. Alessandro, Maggior Gene-

nerale, promosso al grado di Luogotenente Generale,
continuando nella carica di membro del Comitato

dell'arma d'artiglieria;
Della Ilovere marchese Federico, Maggior * Generale,
promosso al grado di Luogotenente Generale, conti-
nuando a rimanere a disposizlone del Ministero
della Guerra;

Martin,di Montù-Beccaria cav. Ferdinando, Maggior
Generale, promosso al grado di Luogotenente Ge-

negle, cóntinuando nella carica di membro del
Comitato dell'arma del Iteall Carabinieri;

Bordino cay. Virginio, Maggior Generale, promosso al
grado di Luogotenente Generale, contintíando nella
carica di membro del Comitato dell'arma del Genio;

A grande ufuziale
,

Ceresa di Bonvillaret conte D. Carlo Giuseppe, presi-
dente di sezione nella Corte d'Appello di Torino;

'

A commendatore
Parlatore monsignor Livio, vescovo di S. Marco e Bi-

signano;
/ A cavalleri

De Filippt Giovanni, consigliere presso la corte d'Ap-
,

pello di Trauf, orain missione presso 11 Ministero di
Grazia e Giustizia e de' Culti;

Castiglia Benedetto
, sopraintendente generale degli

Archivl in Palermo;
Oliva avv. Cesare, sostituito procuratore generale del
Re presso la Corte d'Appello di Parma, ora in

,
ser-

vizio presso detto Ministero.

Sulla proposizione del Ministro lier gli Affarl Esteri
e con Decreti 18 volgente S. M. ha nominato nel-
l'Ordine de' Santi Maurizio e Lazzaro:

A grande ufliziale
Melegari commendatore Lu gi Amadeo, consigliere di

Stato, deputato al Parlamento Nazionale, incaricato

presso il Ministero degli Affari Esteri delle funzioni
che non richiedono la firma del Ministro;

Ad uffiziali

Capuccio cav. avv. Alessandro, direttore-capo di divi-

stone di prima classe nel Ministero degli Affari Esteri;
Susinne cav. Romano, direttore-capo di divisione di
2.a cl. nel Ministero suddetto;

Pinna cay. avv.,Luigi, regio console generale di prima
classe a,Corin;

Della Torre nobile avv. Bartolomeo, avvocato generale
di 2.a classe a Ciamberi;

Ed a cavalteri
Cobianchi dottore G.;
Calosso....., colonnello;
Ratti-OpIzzoni conte Luigi, segretario di Legazione di
prima classe.

Boyl di Putingari conte Pietro, Luogotenente Gene-

rale, glà Comandante della Divisione militare terrl-
toriale di Genova, nominato Aiutante di campo ef-
fettivo dl S. M., cessando dalla sua attuale carica; -

Bracorens de Savoiroux conte Carlo, Luogotenente Ge-,
nerale, già comandante della Divisione di cavalleria
di linea, idem;

Cosens cay. Enrico, Luogotenente Generale, già 00-
mandante la 20.a Divisione attiva, Idem;

Angellut cav. Achille, Magglor Generale Comandante
della 2.a brigata di cavalleria di linea, idedi;

Brignone cay. Filippo, Luogotenente Generale, ora

Comandante la 15.a Divisione attiva, collocato a dis-

pos:zione del Allaistero della Guerre ;

Marengo cav Giuseppe, Colonnello nell'arma di ca-

Valleria a disposizione del Ministero della Guerra, e
reggente la carica di Direttore capo di Divisione nel

*

Ministero stesso, promosso al grado di Maggior Ge-
nerale, cessando dall'attuale suo impiego, e pas-
sando alla cirica di Ispettore dell'esercito e membro
del Comitato dell'arma di cavalleria;

Soman cav. Luigl, colonnello, comandante 11 reggi-
mento Genova cavalleria, promosso al grado di Mag-
gior Generale. e nominato comandante della 2.a brl-

gata di cavalleria di 11aea con sede a Parma;
Radicati di Primeg!!o cav. Vincenzo,, Colonnello co-

mandante 11 48.o reggimento di fanteria, promosse

al gado di Magglor Generale, e nominato coman-
dante la brigata L!vorno;

Govone cay. Giuseppe, Maggior Generale, ora coman-
dante la brigala Forli, nominato Comandante la 9.a
Divisione attiva con sede a Palermo;

Pinelli cav. Ferdinando, Maggior, Generale, Coman-

dante la brigsta fiologna, ncminato Comandante della
6.a Divlslone attiva con sede a Messina;

Cerale cay. Enrico, Luogotenente Generale, ora co-

mandante la sesta Dfvisione attiva, trasferto al co-
mando della quindicesima D:Visione attiva con sede
a firescia:

Stefanelli cav. Luigi, Luogotenente Generale, ora co-
mandante la nona Divisione attiva, trasferto al co-
mando della terza Divisione attiva con sede a Cre-

mona ;
Feeta di Cossato cav. Luigl, Luogotenente Generale,
ora comandante la Dlvisione militare territoriale di

Livorno, trasferto al comando della DIVisione militare
territoriale di Genova;

Griffint cav. Paolo. Niaggior Generale, ispettore di ca.
Vallerla per le rimonte cavalli, nominato coman-

dante della Brigata Bologna;
Mazé de la Iloche conte Gustavo, Colonnello coman-

dante delle truppe nella capitanata, nominato co-

mandante dalla brigata Forli continuando nel co·

mando delle truppe della Capitanati;
Cugia cay. 80\slo, Maggior Generale ora comandante

Sulla proposta del Ministro delle Finanze, e con De-

creto 21 co.rrente, S. M. ha conferto le insegne di Grande
Ufficiale dell'Ordine del Ss. Maurizio e Lazzaro al com-
mendatore Nicola Pavese , già Direttore generale del
Tesoro.

In udienza dell' 11 settembre S. M., sulla proposta
del Guardastgilli, ha fatto le seguenti dispos!žfoni nel
personale-dell'ordine giudiziarlo :

Planesl avv. Luigi , vice-presidente nel tribunale del
circondario-d'Ancona, collocato in aspettativa ,

Serra avv. Francesco Stefano, gludice nel tribunale del
circondario di casale , nominato vice-presidente nel
tribunale del circondario d'Ancona;

Pertoi avv. Alessandro
, giudice del mandamento di

Valenza, nominato giudice nel tribunale del circon-
darlo di Casale ;

Storani dott. Nicola, VIce-gludice del mandamento di
Recanati, dispensato da ulteriore servizio ;

Palmerini Giuseppe, sostituito segretario della giudica-
tura d'Orvieto , attualmente app11eato a quel tribu-
nale di circondario , nominato sostituito segretario
presso 11 trlbunale medesimo ;

Fiorf Angelo Maria , applicato alla segreteria del man-
datnento di Gualdo Tadino

, nominato sostituito se-

gretario presso la giudicatura d'Orvieto;
Bonast conte avv. Ilenedetto , sostituito segretario nel
tribunale del circondario di Reggio (Emilis) , collo-
cato a riposo in seguito a sua domanda ed ammesso
a far valere i suoi titoli alla pensione che gli potrà
competere;

Tassoni dott. Giuseppe , già agglunto cancelliere , no-

minato sostituito segretario presso 11 tribunale del
circondario di Reggio dell'Emilia.

In udienza delli 18 e 21 settembre S. M., sulla pro
posta del Guardasigilli, ha fatto le seguenti disposizidni
nel persdnale dell'ordine giudiziarlo ,

18 settembre
Generi cav. avv. Giuseppe , consigliere nella Corte di
appello di Bologna e professore di pandette, dispen-
sato

, giusta la suà domanda
, dall'attuale carica di

consigliere d'appello conservandone il titolo e grado;
Levetti env. syy. Lorenzo, consigliere nella Corte d'ap-
pello d'Ancona (sezione di Perugla), nominato con-

sigliere in quella dt Bologna ;
Nort avy, Felopida , gludfoe del tiandamento di Codf-

goro, collocato in aspettativa;
Squarziniavy. Gjoachino, sostituito avv. dei poveri presso
la Corte d' appello di Ancona , applicato a prestar
servizio nell' ufflclo dell' avv. dei póverl a Torino ,

richiamato al suo posto di sostituito avv. del poveri
in Ancona ;

noni Nicola, segretarlo presso la giudicatura d'Aman-

dola, collocato a riposo ed ammesso a far valere i
suoi titoli alla pensione.

21 settembre
Masini avy. Angelo , giudice nel tribunale di Reggio
(Emilia), collocato in aspettativa i Seguit0 & Sua 40-
inanda ;
Martini avv. Gio. Battista , procuratore del Rè pysso

11 tribunale del circondario di Teramo, nominato alla
stessa carica in quello di Pesaro;

Mättarocci Domenico, giudice istruttore nel tribunale
del circondario di Ilegglo (Emilia), nominato procu-
ratore del Ile in quello di Teramo ;

Belfiore Francescö gla giudice di Gran corte criminale,
nominato giudice nel tribunale del circondario di
Reggio (Emilia) coll'incarico dell'istruzione del pre-
cessi penalf ;

Carnevale cav. avv. Tommaso
, proc. del Ra presso il

tribunale del circondarlo d'Urbino , nominato ad e-
gual carica in quello di Fermo ;

Dore avv. Antonio, id. d'Orvieto, Id. di Ravenna;
Piana avv. Giacomo, id. di Ravenna, id. di Orvieto ;
Cappa avv. Cesare, sostitutto procuratore del Re presso
il tribunale di Forli, incaricato di reggere l' uficio
del procuratore del Re presso 11 tribunale del cir-
condario di Urbino;

Galletti avv. Onofrio, id. di Ascoli, Id. di Ascoli.
i ¡

PARTE NON UFFICIALE

ITALIA

INTERNO - Tonixp, 28 Settembre 1862
i

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO

Veduto l'art. 1 del Decreto Ministeriale del di 11 a-
gosto di quest'anno con cui si istituisce un esame di
concorso pel posti dl allievo verificatore di pesi e mi-
sure, giusta l'art. 7 del Regolamento approvato con De-
creto Reale del 28 luglio 1861 ,

Determina:
Art. 1. Gli esami di concorso per I posti di allievo

verificatore dovranno sostenersi avanti la Commissione
di pesi e misure in Torino, ed alle Giunte metriche delle
città di Ancona, Bari, Cagliari, Catania, Chieti, F¢enze,
Milano, Napoli, Parma e Catanzaro.
Art. 2. La prova in iscritto avit luogo 11 1.0 giorno

del prossimo ottobre.
La prova orale e la prova pratioa nel giorni deter-

minati dal presidente delle Giunte.
Art. 3. Le Giunto esaminatrici si atterranno alle dispo-

sizioni contenute nel Decreto 11 agosto 1862, ed alle
norme che verranno loro comunicate dal Ministoro per
l'uniformità delle votazioni.

Torino, 19 settembre 1862.
Per il Ministro Baan.

STATO ROMAlVO
Il Giornale di Roma del 25 .descrive la cerimonia so-

lenne del pubblico concistoro tenuto lo stesso giorno
da S. S. nel Palazzo Apostolico Vaticano.
In questo concistoro ricevette il cappello cardinalfalo

da sua Beatitudine monsignor Billiet, arciveseoVo di
Ciamberl, creato e pubblicato cardinale nel concistoro
segreto del 27 settembre 1861. Il Santo Padre assegnò
al nuovo cardinale in titolo presbiterale la chiesa di
Sant'Alessio al Monte Aventino.
Durante il concistoro l'avvocato concistoriale Ottavio

Scaramucci peroro per la prima volta la causa di bea-
tificazione della venerabile Cristina regina delle Dae
Sicilie.
Terminato 11 concistoro pubblico, S. S. tenne conci-

storo segreto, nel quale propose alcune chiese.

SWISEERA

Si legge nella Gazzetta Ticinese del 20 settembte:
L'ambasciata austriaca ha presentato al Consiglio fe-

derale una nota, nella quale esprime l'incIfnazione del
suo governo di aprire colla Svitzera negoziazioni per
la conclusione di un trattato sui regóiamento di dfŸerse
relazioni di diritto, e provoca le eventagli aperture dèl
ponsiglio fedorale. In questo trattato sarebbero cornprest
la vicendevole esecuzione delle sentenze giudicato, 11

parl trattamento det creditori in caso di concorso, l'hin-
missione al diritto del poveri, il procedimento citegil
ricevere i diversi attinenti, I diritti di domicilio e s¾
mili oggetti. Forse si parlerk anche della strada lusi
il lago di Costanza, e della correzione del Reno.
Il Giappone ha dimandato per mezzo del goŸerno

olandese Informazione circa l'aspettata legazionie sik-
sera. Fu risposto che questa si comporrà di due apa-
basciatori, e circa quattro volontarl; qualche altro forse
yl si aggiungerà sulla costa settentrlonale delfAsia.
La partenza da Marsiglia è fissata al 20 novembre.

FRANCIA

Leggesi nel Moniteur Universel del 2Wsettentbrei"
Essendo la questione romana da qualthe tenipo 'dtyër

nuta 11 tema principale della polemica del giornali, ci



sembra opÑo L far cobosÃ gli
governo deB'lin¾iraÌorehauÌtdnamente Isth per ola
nere ha la Santa Sede e l'ItalIÊ utia coÊcillazione, che
onésiië¥inal di essere lo icopo della sus politica.
Ilo! §ñblichialnidaq¼àe la 1ëttera Re rimperatore
ha indirÍssato al Ñlolitio degli alfarl esterI nel mese
di slaggio nitimo, e la corrispondenza che ne venne in
50Balto fra Thoutenel e l'ambasciatore di S. Maesta a
roaa.

20 magglo 1862. ,

plé élac ate fleslofiati ldle loroch, hentono
turbersi la 40sclèniin od,Íl dubblo entraie nel loro
animi, incent come son potei Adcorilare lå loro
cottyinzioni politicÍne col pridelpil Al Nilgfone cheÌIem-
bra doddandhio jamnderna cÍfilti S (ØestÃì!tuazione,
piena di pericoli, dotosso prolungaral, i diesensi poli-
tIci minaccierebbero di produrre dissidi increscevoll
.anchä.nello credense.
= L'inlereine della sitia Sede itaeÚo dell religione ,

esige dunque che il Papasi riconcilli colPitalia ; per-
Signor ministro, chè sarà un riconciliarsi colle idee moderne il mante-

Qianto-più la forza delle oose ci tiene relatlyamente nere nel frèmbo della chiesa duecento mDioni di cat-
alla questióneromaca in una IInea di condótti egnal- tolici, e dúe nuovo lustro alla religione i mostrande
mento lontana dal due pártiti estmmt, plû questa linen come la fede secondi I progrOisi dell'amaalth.
deve essere chiaramente traediata per þrerenire d'ora
innansi l'accusa spesso fattaci di pendere ora pie da
una parte,ora dall'altra.
Dacché sono alla testá dei ioverno laFrancia la mia

politicaà semp stata la stessa verso l'Italla: secon

dare le aspirastoni narlonali, consigliare al Papa a 41-

venire ilaostqrno logo, anzichè Pavversario, consacrare
in una parola l'=11•••m della religione e della liberta.
Dall'anno 1819, in eni fu decisa la spedizione di

Roma, tutte le mie lettere, tutti i miel discorsi, tutti
dispacci delmiel ministri hannomanifestato invaria-

bthnente questa tendenza, e becondo le congÌunturo la
ho sostenata con una convinzione profonda, sia alla
testa di un potens limitato come presidente della Re-

pubhUca, siaalla testa di uñ esercito vittorioso sulle

rire del 3timot .

I miel aforal, lo oonfesso, al sono sino ad ora ortati
contro ognisortadi ro.fannra in presenza di due par-
titi diainetralmente opposti, assoluti nelPodio e nelle

convinzioni, sorili al consigli inspirati dal solo desi-

derlo deÌ bene. A guestauna ragione per non perseve-
rare plà e,per abbandonare. una causa smodo agli
occhi di tutu, e che.deve essere feconda di beneficii

per, ruinanttu
8 urgente che la quistÍone romana riceva .una sola-

:Ione delinigva; poicho non solo in Italia essi turba
gli spiriti, ma prodaëq dappertutto lo stesso disordine
morale, perebb concerne cl6 che inomo ha di più
care: la,fede religiosa e la fede politica.
, Ogni paruto sostituisce alTeri principH di equfth e

di giusdata a preprio sentimento esclusivo. Coal gli
uni, dimenticando i diritd riconosoluti d'un potere che
dura da dieci secoli, proclamano, senza riguardo ad
una consacrazione si andca, à decadenza del Papa; gli
altri, senza änrare la r17endiãastone legitttÍna dei di-
ritti del popolo, condannano senza scrupolo una parte
dell1ta11a allymmobilità ed all'oppressione eterna. cost
gli uni dispongono d'unspotere-ancora esistente come
se fosse decidato, gli altti dispongono d'un popolo che
Yndt plyere come ile fošiie inorto.
Ad ogni modo, 11 dovera degli uomini di Stato è di

studiare i fiézil di ricohotllire due tause che le pas-
aloni sole presentano come incqucillabill. Se si fallisce,
il tàà!atlyo non era seMES gÎ0FÎB; Od ÌB ÉRÉll Î ÓBSI Vi
ha en vantaggio nel dic)darare altamente 16 scopo
Terso aol si tenda
' Questo scope 6 d'arrivare ad na partito pel quale il
Papa adotterebbequello che v'ha di grande nel pensiero
di un popolo che aspira a divenir una nazione; e dal-
Paltra þarie questo popolo, riconoscerebbe 016 che

v'hà dLealutare in un potere la culinfluenzantesteúdd
sa tatt6 Fuñiverso.

Ala su quali.basi fondare un'opera tanto dediderabilet
11 Papa , ricondotto ad na anno giudizio Bel1õ cose ,

comprenderebbe la necessità di accettireitto clð che
pub riconglungerlo all'Italls, e l'Itallä; edendo at
consigli di aina sana politica , non WettverebÛe di adot-
tare 10 guarentigle necepsarlo all' Indipendenza del
Somtno Ponteflee ed al libero eserciaio del suo potere.
Si otterrebbe questo doppio scopo diedlante una com-

binazione la quale, mantenendo il Påpa padrono in casa
propria, abbatterebbe le barriere che separano oggidl I
suoi Stati dal resto d' Italla.

. 2
Percha egli slá tadrone in casa pròprlË, la sua In-

dipéndenza deie essere liasicurata, ed 11 siä potere 11-
beramente accettato da'shol sudditi. Glori sperare che
ciò avverrebbe quando il Governoitalianoda túlaparte
a'Impegáasse rimpetto illa I¾ancÌa a Woonoscere gli
StaUdellaChiesa el conaáÍ convenuti; dall'altra qÌiando
il Gorgino della Santa-Sede, ritoäândo alle antiche
tridizioni, tonsacrasae I priviled dat municipi e deÌle
provincie in manièta che si amministrassero per così
dire da så ; perchð allora•il potera del Èapa , tenen-
dosi elevato in naa stera supérÍo¾âgl'intéressi secondari
della liocleth, siavincolerebbe di a rÌàpensabÌlltà
sempre.grave che sólftin 00ie forte pub eop-
portire.
Le indicazioni generaU che prÈ IÍõáo non sono un

filtunatum che io pr6tèndo knþor e alle àŠ parti di-
scordahti, iria le baúl di una polittaa che Ìo dal credo
in dovere di ihr prevalere öollä& induenza le-
gIttimae coi udstri consigli disinteressati.
Intanto grego Dio che vi inantenga nella sua santa

custodia.

ÀÑLEØ$E.

Il usinistro degN ag'ari esterialfassbaseistore
di Francia a Rome.

PàiŠf; 30 anaggio 180¾
Signor makheše,

Stimo utile, nelinomentochë T(disponete a.fifoinaie
al Tostro þosto, di stándere in hfi d!àpaccio il riassunto
delle nostre conversaziodt ini giari interessi che l'im-
peratore ha con.fidato al kontro ielo e alla vostrâ de-
vazipne; e di fornirti pe qVesta inisà il meno di
stabilfre, ancorauBavolta, 11carattere tävariabilmente
amichevole e behevelo della pölitica del gövernò'tú
8. 31 verso la S. Sede.
Il pensiero che ci ha guiditi, llal prhielpio della

crlsi per la quale passand insieme Ìa Obtesa è i'fg
.

non cessò punto di animarci, e per quanto infiattuosi
siend htati ainora i nostrksforzi, non siamogiunt!§
anco a convincerci della inutillia di coniinuarlL Non

Anzitutto, considergdo i pidgladisi e gli odii egnal-
mante vivaci da ambe le parti, at dispera di ottenere
na rIsaltato farorevola Alase, dopo aver ami-to 11
fondo delle cose, si interroga la ragione ed il buon

sagd lia ls tompideensa di persuaderst che la te-
rlth, questa lace divina, Entra col penetrare negli sþi-
riti e col mostrare, .1n tutta la chiaressa, PInteresse

supremo eTItale che impegna, che obbliga i partigiani
- delladue cáusaopposte ad Intendersi ed a riconciliarsi.

Prima di tutto, qual 6 Pinteresse delfItallat Dl rl-
conoscere per quanto dipende da lei i pericoli che la,
minacolano, di attenuare le 1nimicizie che ha eccitate,
dipresclare infine quanto si oppone alla sua legittima
.ambizione di ricostituirsL Per vincere tanti ostacoll
bisogna guardaiH c6à caliân.
L'dalia, co-6 Stato anoto, ha cðntro di 86 tutti co-

' loro, che abno attaccati alle tradizioni del passato;
come Stato che ha eMainsta la rivoluzione alno soo•

oorio, Uma ispira la difidenza negU uomini delPordine.
dubitano del enoylgore a žeprimere le tendense

anarchiche, ed deltano a credere che una societa possa
gonsolidarsi cogli stetal elementi che ne hanno rove-
ialato tante altra Inane essa ha alle sue porte un né-
miao terribile, I cui eseretti; la eni cattiva volonth
che funninante si comprende, saranno per Inng tempo
ancofä un pericolo imminent -

Chesti antagonisud già si serif, lo divengonoancora
più appoggiandosi sugl'interessi della fede eattouca. La
qúestione reUgloss.aggrava molto is situasione e mol-
tiplica gli avversari del nuovo ordhre di cose Atabilito
al di la delle Alpi. Poco tempo fa il partito assolutista
era B solo che vi fliiáô cónfraî•Io. OggIdi la maggior
parWifellò gpot"astõn! ©ÀtÏ611alÍè in E á gli sono
esi!!!, é cliiésik 6îttlita fãinig1th non hölo le intenslópi
inibeibla del Gäferal attaccati alla tanta 'sede per la
ibde; afåf!%sWIö dis¡ioliÍslent favorévoÏi del Governt
Îëófestanti' b àeismättoirohe défonorak I conti non una
þálíNiiiëWohidãi%róle dël Iqiö sedditi. Cosi dapper-
toltõ Pidei relig1òkiriattkeddà 11 sèntimènto pubblico
Plällá Ï.k ins rl tibillazione bol Þapa applane-

Iñb¾i niolië àÑ&äoltà è le tëndefábbè favorevoli mi-
Itont 3E úWebiliilI2 ' •

Italíra birtil,iffants saasta ornate intàëshe, sa
äð¤1ila fofte, îirqüáittrióonclifationé; peröh& se la
santa satada het liástelär nelaht! In futu i terreidt
tiatto11el, há cóãtró"di så tritío úninto v'ha di IIberale
in EufoþaÏ. Liaaita 86861 fighardati in politici cúme
riiýp tinië i ýrègiâdisti del vecâhlo Alátäha, ed
$411 otiáÌñ délŸftà114 odiáëfa Réiálcàdella sua indipen-
deniiilš þ161tèlrets ýïftigians delfa reáziolle. toil
troyill IrMidità dal þià esaltati aderenti dellè ca-
date dinastle, e questo corteo non è certamente atto
ad aumentare In suo favore le simpatie dei popoli che

neÏle oñarchie. taitavia (uËsto
nuoca meno ancora al sovrano clÀ al

ca Ñ¾ŠdËÄäl attolici
, dove Ìe lŸee

nuove hanno un grande Impero , anche gli uomini i

abbandonando la speranza di ragglungere la mèta che
ci alamo p i né consentendo. ad amniettere the
la distrazione dello stato di cose inaugurato nella Po-
nisola debba essere una cpadizione-sine qua non di e-
sistenza pel potere temporale del papato; oppuro che
la caduta di questo potere sit divenuta la conseguenza
logica e necessaria dello stabilimento del Regnod'Italla,
sopp sicuro d'essere l'organo delle.Intenzioni e (della
volonta dell'Imperatore. A N. 81.6 degnata dipg
in una lettera a me fadirizzata, lo idee che le finoäg
inspirate da lunghe e serie rÍflession! inlla sÏtáàrfänä
fispettiva della santasede e dell'italia.
Voi troverete, signor naarchese, qui anlik nos ioþIa

di qtlesto importante doenmento, a là ödäsideratÌóbl
fornite di tanta elevatessa, lucialta e forda ché in bino
sono sviluppate, T'indideranno, con una autoriti che
gni tufo dommento attennérebbe, il terrenö sul ilaëÌÔ
yot dotete collocarvi nel vostri celloqui col .cardinale
Antonelli e con 10 stesso Santo Padre.
Pfeinrivendovi la linea di condotta che aŸete teiniã

al principiodel mese di gennaio ultinio, avevo avitâto
a bélla poits di formniare il piano al öoncilt à ;
per preparare il tinale voi eravato Incaricafo di Tech-
mare lirima di tutto il coacòfso della•k Sále; sileräva
infatti, che la vostra inislatirá non harebb respinta
corr tua atto di ripalsi tanto aategorled, e che 11caá
Antonelli ei ainteiebbe a cercarà le bäs! dl àà acéo-
modamento aedettalillã dal capo della chleia; é im-
jratibIle oogli affenlosenticompintisi nella Piniinkdii
dinanzi alla astenza che abbianto focohtitfšy po.
trommò córrerò pericolo che un pfa laugó r¾eib6ibme
male conspresa.
I tentativi del governo delPimperatore pëègc666nžre

la corte di Roma a dipartirst nelPordinetomgioridedalië
éde dottrine aseolate, liotranno mancare d'effeito; ma
importa che le nostrè intension1 ños siano travisittab
disconosciute, e che nessuno abbia 11 diritto di accu-
sardi di non averè deffnfte rietíamente lo dW ai,
ohe secðndo 11 nostro modo di vedere garantiretibefè
l'indipendenza, la dignita, e la sovranitÁ dél pidre 6 2
mune del fedeli, senta mettere di nuovo in goistione
i deslini d'italfa. Grammai, lo proclàmo altimeäte, IÌ
governo dellymperatoré ha pronuncfàto ima phroliihte
che l£sci:sse sperare 41 gabiãetto di Torino che là éa-
pitale della chifolicità potemo cohteinporaneaãéäte
diránfrò col consensodellaPranclii, la capitale del då
Refoo ohe s'& forimáto al di 14 delPÀlpi. Tutti i nostrÍ
atti, tutte le nostre dšdhiarazioni, s'accokäno, afi:Îm-
trario, nel bonatatare lâ nostra ferma o oortämte yo!66tá
di mantenere il Papa in þossésso delli parte def šàol
Statt, che la þrèsenza della nostra batidiëra gli ha e i
hervigl. Io qùi riimovo questa asstödrNoné, agnor
marcheëe; mi rfþoi anche ton dgiftle fŸancile he
gni combinärlone fondaia sopra ún'altra base feiri-
toriale, che lo statu quo, non potrebbe oggi èssere sos-
ténétá del àõvernò defPlinpaintoro. 11 8.WcimÃ
fece la altre epoche, potrebbe riservare i propri diritti

comodamènto Impúcherebbe da sui þarte, secondo 11
nostro pensiero, la tassignazionã a non aadróltarítità
ilsuo poteiche idÍle provincie clie gli timángonó.
L'Italia dal suo cantadovrebbâtiangalaro alle sdepr¥
tese sa Roma; essa dovrebbe impegnaral, di frontealla
Francia, di rispettare 11 torrltorio pontincio e d'incari-
(:arsi dàltà à gVande intti se non delli totillta del
deblib pubbucW tömano.
Se il santo Padre, nella sp1rfto di pace, di carita e

di concordia, consentlase di prestarsi a una transazione
di questo genere, il governo dellymperatore non repa-.
terebbe che vantaggioso l'adoperarsi a farvi parjecipare
le potense segnatarle dell'atto generale di Vienna e di
unire la loro garanzia alla propria. Egli prenderebbe
agoalmente, sia prèsso qheste liotòñze, sia più parti-
colarmente pienso quelle di en! 11 dattólicÍsmo costi-

miedo qualidiide. le ipogiliatont' ét iilìš e stila
tima. Egu nok p'nó suona#d.áð direttaiúân¾iiindiret-
tamentenhahôñóhóinlà!nÍiþaruceugd'nd torio they
cosiltatschis pròpriëtidelfactaiehid dãUa! 14
intta intiera. I.a sua cósciema rianti,eieg
conservarla pura avanti a få ed avantÍ agÍl noininÍ.
. 11 Santo Padre nonpnó dunqlte seconsentite che gU

si garantisca qua parte di questa proprietà.clbgifelsbe
nel fatto, se non nel sliritto, abbandonarà Íl Vestóf Í.a
sua coscienza, lo ripeto, non gifelo-lièrinette,
a Egli d' altronde si merart:Ba chd'queste ýroposto

gli vengano fatteprima cho,il governo dell'Idiperatore"
si sia fateso col Piemonte, sola causa deili ¿ttaan disor-
dini. Perchè imporre sacrinil alla vittimi, pintiosto
che a colui-che Phaspogliatat a ·

Io feci osservare a End Eminenza che a noi era sem-
tafscó la fedesreligiosa, 11nistativa à ana pràþosta ten. brato plå rispettoso à pia utile anedia dL dirigerci
dente id offrire al Santo Padre, in colnþéneo delle ri- pÊåla alla Sede. Se ll rispetto alli sua dignità cim-
sorse che non troverébbe þià nel numero ridotto dei poneva 11 dovere di consatarè rimia d'ogni àÌ¢ oosa
snel enddid, una speole di lista -civile di cul sarebbère le sue convenÎenze, Ì1nta.ÄeÚa transistone she
rimessi in sue mani i titollinallenabili. Il governo del. noi propugnavamo c1mpegnava ad assienrarci del suo
PImperatore si stimerehbe felice da una parte di con. assenso primà d'o lialtro þasso destinat$ $ elroon-
tribuire, nella proporzione d'una rendita di tre milioni darla delle garanzie del dirItto.convenzionale. Io di-
di franchi, Âllo splendore del trono paniincio, ed alle mandava, d'altronde; a Sua Endnenza a ffontadet rin-
opere di religione a af carità di en! Il centro è a Roma, cresciplento chemi manifestava, se nel caso che Pitalia
Cosk protetto all'esterno dalla-garansla della Francia e per laprima avessé aderitoalle nostre proposte, il Santo
delle potenze che si riunirebbero a lei, al governo pon. Pädre al sarebbe ulostrato pik disposio ad Acéettade
tincio non rimarreðbe più che di conciliarsi Padesione ankm
det hubi sudditi anediante savie Mtðrmd;'e dal di ohe It cardinale segetarlo di Stato mi ha risposto nega-
Ti si mattesse risolutataente ispirandosi al principii ttvamente.Ilsömindronfe8eèiltro#irebbbiemprBS
ebé daþpertutto prestedono all'organizESEÌOlié delle so- konté della medesima quistione al áòsaleriza.
cloth moderne, quest'impresa non sarebbe tanto ditacile Ritornanilo poi sulle garanklõ colley all ci propone-
com*eana seinbra. Il ik Pädre diòërs ultÍnismente coá vamo,di,amicurare la consarrazione dely.stats que
aita ragloño che 11 potere (emporale, pärquanto neces. felTItoriale, Sua Ëminänza ha insisht siiqueità punto
No foss¾ nonerit tuttivla tin dogma. E-0 nott lo é clui 14 pö¾ hiinitáriódät (ratÊãtodi Ÿlenhi ATändo
di più siellasna essenza costitutiva, ehp nella estensione katantité bon qüell'atío la ätålità digli Štati JéÌla
territoriale‡ e il primo dovere, coine l'obbllgo il p16 Chiess; sarebbe stràno etiin cátoáàdde Ëträdditorio
argeqië del governi, quile che sia la loro oÑgine, Edg elle quesië potensä istess% fòliiëro invitate giraàilrne
camähiaie coa lo spirité dél loro tempo, e di convin. una piccola liarter Id rilijási.al ésÀIfaile (flelFisteles
cérsi appleäo $he oggi 11 consentimento delle popóla, modo che Brera árato occasiona rispondérgli in aba
Afool, se non'la s3rgente, certo è almeno li solo solido precedente discusalone;tche in principio l'atto gene.
Tendmäento delPantòrita sovrank. rale di ,Vienna poa ayeyËgarantito cod snaggiore so-
Ecco, aîghor marchese, Pèsposizione iucpintat iiäehe tennig ¡iossedimenti della S.,Sedeche gli altri Statl
pr ältrò to credo cõniþlefa, delle ideè che l'Impera re i cui limiti furóno allora Ossati; che neliktto le dirt-
Intende di rebare Allo scioglimento della quistione ro. sioni idrrÌîóriaÍI fade alloià, aveÍrääo äi annità più
niana. Sono queste le idee che vel dovrete sviluppire diËif àÌtifiidoni.
al cardingle Ahtoríollî, e far conoscere al Sablå Piée Io non aveva bisogno di ricordare i Stii ÈIli ionsa
allorquando atrete Poccasione di avvicinarlo. Im Tostro che le medesime liotensi niië àì&ii àstifuÑã l'O-
pratiche, pär Mspondere al sentlmänti di benevoÏenst laida hel 1813¡ ÀfeianóMessii ifel1851 CTlé R liià.
ehe ântinänö 8. al.;non kvranno naturalmento mdlidi glo si staccasso; e poi ýarÍaiedel aangiäininti pólittoi
comminatorio, arventiti in questi otthni-tenip1'nelld PenisoliÇegil ha.
Vol pértanto dovrete lasifar jireseirtire, se vi at öpa þqra meglio di me che qual canjylamenti eranog14 statt '

pouë tanio dategoricamente quant pel þassâta li ièória più o sneno implicitamente ric6noseluti da molti Gabi-
dëll1xúniobilità, he Ilgoveriio délPimperatore non þo' netti rappresentat! al congresbo-difiënna; Quindi la
prebbe conformaryl la sua,cóndottà ; o che s'eggy SantaSede avrebbe tutto Pinteressedi Tedero ilòstituita
equistisse sgraziatamente la certezza che î stioi storij a quella garansla cui faceva allusione, garanz!à gene.
per decidere 115; Padré ad àccettafe una transazlóne rale, inelDeace, appartenente più allaistor'i.elid aUs
fosserò divenuti oramal.inutill, gil sarebbe ne essino, pblitica attuale; coljdtada una specie ili prescrizione,
tutelando, per quanto gli fosse possibilo; gli interessi indebouta in tuttii modi da pin d'un fatto colopfato ,
tha,31ño ad ora ha protetti con la sua solleeltadine una nuota, specialeinòn.pla dijiendente.da
avvisafe come useiré da a6da una sitaazioneche, p un asetema di stipulazioni tantó più ditifcili a Aninte
lungandosi al di lã d'un cërto termine; faleerebbé la nersi quanto più erano- compless , mfatendo per 10
sua politica; e nóà aérvirebbe bh6 a gettare gli spi Ig contrario a suo scoph partloblare il regolmiento dég-
în an più grande'disordfoe. ' nitivo di una questione.capitate, taito al puntadi visti
Slete autoristato a leggerg Queito dispaccio al de1PBoropå ehe a quello dollyntrem enttoucWTqüe

dinale Antonent. . sta garanzia arrenimo la ipeiinsa di.issoclire-le jidi
Aggradite ecc. t0BEe che hanno segnito Patto ederald di Vieãña;

ThoCTEx ma not abbiamó prima didattö bishgoo detPädesidad
del santqpadra .

Il cardinale segretariodi Stato si à limitato a rléér-Fambåsciatore di F/ancia à Roma, al miniitro dare i motivi che nod permettérino allisanta Sedá dl.
degN âÿari esteri. riqQualare sotto qualsiast toima ad úns'parte qualunaRoina, il giugno 1801

que de'diritti oheerano meno propriet¥snã¡ ehli dellosignor ministro, '

• latego Iñondo cattolico. Queste steme ragioni le faceiNel suo disþaccio del 31 mako, V. E. ispirandaal vano respingere la clausolayche' tenders a inettere anel sentimenti 1 þrofonda benevoiensi che 11 governo earloo delGóvernd di Torino 11 psgmaents del getittodellTmpe atore ebbe sempre righardo alla S. Sëde, hä þubblico romano.Voluto 1)ert detefminare le condialónl che gli semlra' s Lasanta sedo ãeseado B Tero debitof , éd Ìlhiktto
Tano pÏû adatte a guaientirá, atÏéso 10 stito di ca Sua Eminenza, se consentissoa lasciare áttribuffi11foåbšnfato non ha guarl nella Ôenisóli, Pindipendenza coterno usurpatore i debtu get coierno leilttime; in-la dignità e la sovianità dellì 4 hedo. robbe tin riconoso re dalla þarte della Sants Sede 18
Quete condizioni, ohe lo crÃdd ittle diáchiamare stessa spogliazione. La sua coscienzi asioldtamente 41áŸ rÎa-omano nel (nattìò punti seguenti: ricúsa. Aintàta dal dont da'fedait sgs santith hapoloto
1, Il inantentniénto dello atatu quo tériffdriaÍe Snora far fronte alle sue obbligazioni, chtÍ basa cons!J

gaandost il S. Pidre,ýn tutteleriserve, a nonesercitare il dora conle iscrgPferis di cónadeisaWeManirins iŸõv-sud ¡¡otere che sulle protincle che a lui rièangono, videnza; continuerà a soddisfare at inoi ÌmpegnÍ, e dosinentre 17ta11a s'impegnerebbe éolla Francia a vi rinanziera che allora igdkädo al vedta nella imp06
tare quelle che possf6de ancora, il $ommo Poptence• sibilith assoluta di sciddistkïlt.consehtendoad icoettani questa transazione, il governò a IlriBute obbligitodi queste proposizioni¿ ha coàtf-ellimperatore dovrebbe cercare di farvi parteci nuat6 Gun Eminenzi, apporti néchisarlit ent6 !! fÏgettÑf6 þófënsä segnitärle dell'atto generale di Vienna deHa terza, che noa avrebb6 làski ligione d'esisterèl
2. Trasferire a carico dea'Itälla eBa inif610"

se non nel caso dell'accettatfoäé delle dad þrime. Péf•
s ndn di tutio 11debit roiniño.

quanté riconoscende bli 11 Sagfo Pddrédelle illipòs!-
3. Costituire, a profitto Bil Sant stoni a g'enárose che gif mínifestà PInqÃlritárà, comÄBivile deâtinata a compensare lo as rÎle ch'esso non

paredella proposta dellt quale $.X ti tiè.htirà ilta
troverebbe più nel numero ri olf a i en d•½ a prendere P Iniziativä á iilo rigdardo à ilon pertiatofianclí, prendendol'iniziativadiquestâproposta pesso gli 6 Impossibile di accettarle.-Egli-deve deelinarlelá potétize europee, ip pû âþëèlilulenie presso hi at- I ne1P Intéresse della sua indipendenza as non della saa
toliche, dovrebbe Impegnarsi a conißbuire per sua dignità. Accettare fin'lil3ennita sotto quaistaal forinaparÏà findentittà offèrta il Capo della cattolloitiE, nella sarebbe riconoscere la spogliazione che essa.ha per
þreporzione d'una rendita annua dl tio minooi. Iscopodi compensare. lion si puð accettare ilŠpenso4. Per patte del ,Sânto Padié la 66ncessione di ri- quando non si accetta Ñ saor18:io , e quisto sacrlisio,forme chetenciliándoglii agi suddÌti, consolideleb- anche una voÏta, il Santà Padri non è in diritto dibero alrinterno un potéré protetto al di fuori dalla
garanzia della Francia e tieÌIè potánze europeä unntiall'ultimaquestione,mila detto teratinando

camento, io gliene aveva dato lettura in es¢eso, kncle usurpate rientreran o l'autoriti Ïegit,
nenza aveva16 lerloottö gli ocòhi,9uindo, Ïn un qua ma daÌla quale sono stito distoltÁ a

~

ähboccani nto, riasstimendo tutti i prece eni! Jtä p- IIo,riferito tosinaimeâte, signor nildistro, le paÚe
,
alle proposte delle qúáÚ mi ëia fah fut rplete, collé gua1111 caráloale segretario di Stato ha concËlósÄ

an rianto che ho tutta la ragfüne di óredàM& deûni- Ìa sàa i:sposti. Ñod abusero deltE. V. riproducendÃino.%16tto la una dettitura, per così dije, ¿he Ëe ile in tutti i suoi partic,olarl gli argolnenti, che ÏË Êo ÖÑHprodotto i termini. sil a ciËscuna delle obblexigi cÎle mi sono gteIl cardinale segretarlo di Statá, mi (12 e«poëto fatie. Edkringè&domÏ aÏlé bÌçfaie, liä fËtÑ äisËrvareprhõà isentimenti di rjconoscenzâchã Ïspliava alSanto al cardniat& Aútódelli; chè pràpob'énådgÁ l idà$ËúPadie guesta nuova girova, idpó tin altideuni liiëàtó Ëel etino i•ohäi& 10 itkinolië, ilbiANii $ÍAmorievolenza delfimileratofe Ÿ¿rió ÏÛ!aâtäÅ, li era Blisitmalate le difDoofth è$e 'güËèio þidietfo irr'd
matanguratamente lm¡ioÉsibileði r nŠgÏ1 alirÍmenti trovate tier párte della lisätiã Be&è. Ínktifolti FerlaiShè con linesti testimoafinzâdi gratitaaliie.a Ï1 $.PBres mente preoccupati di un' eventuaUtà che 11 governomi ha detto sua Eminensa, men può consentire a nulla pontlâcale era costretto lui medesimo di prevedere ,



notpiguaramo penitero, liberandolo di an debito che
avrebbe così presto esauste le sue ultime risorse ,. di

trarto dirun imbarazzo ché hol non guardavamo colla
medesima rassegnaziono. -

La $anta sede era impegnata dinanzialla sue propr é

popolazioni: poteva essa imporre loro il debita tutto

intiero, fino al momento in cui non le darebbe più*con-
sentito di far fronte né alle obligasloni ah'estero , nè

agli-imput contratti nell'interno Il Santo Padre cal-

coleva sul denaro di S. Pietro ; ma noi non possiamo

partecipara alla medesima confidenza in una risorsa

così dubbiosa.
Liberando all'opposto i suoi sudditi da sacrifizil int-
ibill a sostenersi; d[spensando I fedelt da offerte

impossibili a regolare; accettando illrettamente dalle

potense cattoliche l' sussidil necessari al mantenimento
ed al decoto. del centro della cattolicità ; accordando

ánalmento le riforme volute dallo spirito delle società
moderne, il Santo Þagre sI sarebbe trotato più libero
e più forte in cospetto.dei suoi sudditi riconcillati, ed

- avrebbe potuto consacrare esclusivamente le risorsedel

paese, lienza che la Chiesa, propriamente detta , ne a-

tesse ayato danno nello sviluppo det eno benessere o

della saa prosperitã materiale.

Era dunque in nome della prudenza , della giustfala
del progresso , era specialmente nellinteresse della

dignità e dellindipendenza det Sovrano Pontetice, che

not raccomandavamo qüello che eçII respingeva come

contrario alla sua indipendenza ed alla sua dignità.
Questo era per tal guisa il voto dellTmperatore che la
sua sollecitudine sembrava aver previsto fino al caso,
così poco probabile, in cui la nostra Iniziativa presão
.le altre potenzeeuropee sarebbe restata senza risultato,
dappoichè la parte che la Francia offriva fin d'ora da sé
sola, rappresentava la totaliti della listà civile attualé
del ianto Padre.

Quanto alla risolazione tanto nettamente manifestata

dalla Corte di Roma di aggiornare indefinitivamente le
rlforme che essa stessa ha (Indicate Indisþeusabíff ; di
mettere a un atto di giustizia e di seriiplIce unianità

'una condizione puramente politica; di far desidežare
ed espiare neffo stesso tempo alle popolazloni rimaste
sotto l'autorità della Santa Sede la situazione più favo-
revole di quelle che hapuo potuto sottrarvisi, non ha
bisogno nemmeno che indichi le riflessioni che ha po-
tuto inspirarmi. Io le ho presentate con tanto maggiore
misurd e riserbo, quanto era più diffielle difendere 11

terreno en cui volle porsk
Mi sarebbe impossibile, lo ripeto, di riprodurre in

tutte le sue fasi una discussione, che ha ocónpato

quattro conferenze successive. Penetrato delle consi-

derazioni sviluppate nelle istrúzioni di V. E., coine
anche delle ylste sì gehertse ,

el élevate, che hanno

suggerito all'Imperatore questo nuovo sforzo nel senso

di una tonciliazione desiderabile per tanti titoli, ho
Ía coscienza d'avere egaarité, nel limiti delle mie forze,
intti i mezzi per glustifieäre le propogizioni di culero
l interprete.
Ha Inutilmente rappresentato al cardinale sègretarlo

di Stato, che gli scrupoli di coscleriza, not quali si rias-
somerano le obblezioni della Santa Sede, potevano e

ovevano cedere dinanzi alle afserve didirftto, che noi

el efavamisempre dichiarati pronti ad ammettere da

parte sua Queste risene erano state formulate dalla

Corte di-Rema in titre epoche; tiproducendole oggi
nel termini che giudicherebbo i più convenienti, ella
restava fedele al suoiprincipil, come allo sue tradizloni
politiche.
Nei þrecedenti, a cui lo facevo allusione il santo

Padre troŸAva, non solamente la sua completa giusti-
fidazione, ma ben anco lla esemplo da seguire. Mante-
nendo il diritto, obbediva alla sua coscienza; ammet-
tendo 11 fatto, dava soddisfazione alla prudenza, alla

pacé, alla carità.
4 mie finmenso intéresse non aveva II Sattä Padre

ad uscire da una situazionc imposs iffle a profungarsi,
ad entrale nella sola via di salute che gli fosse offerta,
a riconciliarsi con 11tália, dalla quale I suoi destJni non
potevano essefe separati, conie con le popolazioni, delle
quali gli era stata confidata la cura, a vedere assicurato,
mediante un atto solenne, munito di una garanzia euro-
pha, un territorio ghe sóltanto la nostra presenza gli
aveva bonservito sin qui, adaccettare in legittimi com-
pensi le condizioni di dignità e d'indipendenza indi-

spensabill al libero esercizio de'suoi diritti spirituali,
a rendere ineno pesantè ái fedeli una contribuzione
proporzionata oggigforno, molto meno alla loro pietà,
che a risorse per necessità sempre più limitáte; di sal-
vare, infine, mediante concessioni, di eni lastoriadella
Chiesa offriva più di un esempfe, ma giammai in cit-
costanzealtrettanto pressinti, Iloma dalle sue sofferenze
e dal suo isolamento, l'Italla da una rottura definitiva
bol papito, l'Európa dálle gravi complicazioni ch'ella
teine, le bosciente dál tiirbamento che le agita, la fede
dallo scisma che la ainaccia, la chiesa stessa da una
delle più dure prove che l'abbiano glammai colta.
Allorchè la Francia, sono appená sei mesi, ha invitato

il Santo Padre a Intendersi con Iel in principio, e senza
fissare alcuna base, intorno ad una transazione de-
stinata ad assicurarne la indipendenza, le stle pratiche
furono respinte con rifiuto assoluto. La sua sollecitudine
tion s'è punto stannata. Il governo dell'Imperatore for-
mtalò ota e sottopose alla Santa Sede le proposte le pitt
egplicite. locarícato di trasmetterle, constátó col me-
desituo dispiacere, che esse hanno avuto la stessa sorte.

Vogitate aggradire, ecc.
LAVALETTE,

ALEMaSM
Scrivono all'In&p. telge da Berligo 22 settembro:
Ecco il punto ove trovani la crise ministeriale. Con-

fermasi che 11 conte Iternstoril abbia offerto la sua di-
misslorie. Egli sarebbe scambiato dal sig. di Bismark

,Sehœnhausen. Ilesterebbero 11 generale floon e gli altri
ministri, tranne i siga ri Von tier IIeydt e 11abrinck.
È anche passibile, almoiis per ora, che coiltlani il s!-
gnor ton der flaydt e ilon pare che il re fino a que-
sto momento abbia risposto all'ofterta del r:tiro del mi-
Distro d31ie Linui20- È in 0¿ni caso la comb¡mzione
maan ftvorevo e delle due, ch io ho indicata alla vostra
attentione, che parmi prevalere in questo momento, Di-
cesi, à vero, che il sig. di B smark saprá tosto libe.
rirsi di collet,hi po gradÌti al pubblico. Vedremo,

t contestato da persono bene informate cho il prin-
cipe reale abbia recentemente ricevuto il sig. dl VIn-
che, 11 sig. Simson o ano del loro amici politici.'Di-
cesi che 11prinelpe Federico Guglielmo non abbia preso
parte alle ultInte peripezie della offse.
Insomina il midistero del sig. flisinark, che e stato

r¡cevuto stamane dal fe, conserva molte probabilità.
Tutto il resto è ancora dubbio e non si è press ancora-

alcun deliberaalone la un senso o nell'altro. 11 midi-
stero Bismark potrebbe esser ritardato da qualche ac-
cidente , ma probabilinente non sarebbe per lungo

tempo.
La Camera 40Vett0 Oggi aggiornare a domaal 11 void

generale del bliancio militare del 1862 non essendok!
terminata a tegipo fa stainpa dei documentl. La Ca-

mera diede opera ad altri bilancf., solo giovedì o ve-
eerdì sarà discusso 11 bilancio della guerra del 1863.
Corre voce che il yverno potrebbe anche ordinare
una breve dilazione. di capisce che 11 rIgeno dello

speso della riforma pel 1863 sarebbe molto pfs spiace-
vole al governo che quello delle spese dell' anno cor-

rente che sono già fatte, ma non è puntosicura la detta

motizia.
Dfeesi eziandio che la Camera del Signori contraria-

mente a quanto pron6sti avasi da qualche tempo, p
trebbe pur retrocedere nanti la responsabilità del rW
getto del bilancio del 1883. Essa potrebbe par approu
varlo e lasõIar che il governo et c¡Lvasse d'impaccio, Il

fatto dirà ciò che dobbiamo pensare dl questa suppo-
sizione ch'io accenno per transito.

FATTL OlVEASI

Piaza Castello era stata preparata per la notturna
festa con magnificenza incantevole. Una moltitudine
fitta e tranquilla copriva la þIazzy, e tutti i balconi
in giro e le finestre dei Ministeri e delle case pri-
vale erano pieni di spettatori.
Questa folla immensa che teneva desiosa e intenta

gli occhi al balcöne reale
,
come vido apparitvi la

Giovinetta Regina splendente di gemme proruppe in

un applauso immenso.
In mezzo agli evviva agli Augusti Sposi, al Re

d'Italia, al Principe e alle Principesse- francesi, le
diosiche della Guardia Nazionale, della 14.a Legione
Carabinieri, del i.o e del 2.o reggimento Artiglieriak
e dei Lancieri Vittorio Emanuele.intobrono la fantara

regle o1'inno nazionale portoghese.
Quando alle 10 i suoni e i canti ebbero fine con

l'Jddio al!« Sposa del maestro De Macchi, le acela-
mazioni e gli applausi che durante il Concerto enno
f equentissimi, divennero come dapprincipio univer-
sali e Vivissimi ; e la graziosissima Regina e il Re

Vittorio Emanuele, prima di ritirarsi, si sporsero
più e più volte dal balcone della Galleria salutando

ne'più cortesi modi gli abitanti di Torino, tutti quivi
convenuti per attestare col cuore che, come i dolori

e i lutti, cost le gioie li le feste del Re e della Sua

Famiglia son gioid e feste loro.

S. M. la Regina di Portogallo abbandonò il pa-
lazzo nativo ieri domenica a mezzodi.- Dalla Piazza
IfeaÏe alla stazione di Porta Nuova la popolazione

mAcmcoLTsaramwaasta. - Il dpttoretarloOrio, id-
dettoper istudlibacologtel alla sezione scientifica delhr
missione Itallang in Persia, si 6. attivamente adòperato
In adempiere l'incarico,- che gli fu specialmente alli-
dato. In Tauris egli si e diviso if 17 giugno dat anob
compagni di viaggio,-e li raggianae pot in Caxitd il 23
luglio, dopo aver raccolto nella escursione che et fece

nel GLilan utili osservazioni in quel periodo di tempo,
durante il quale, essendosi pur allora compluto 11 ri-

colto del bozzoli, studió l'interessante argomento della
starfallaturã Negli studt poi attorno al sistema per-
siano di educazione del bachi dd seta, gli glovò la

cooperazionedel signor Moltoni, lombardo, stabillto in

itescht pièsša 15 cáši Enhäri é' coin¡iagnfa.
In generale le farfalleppparivano sanee rebuste fin

dal loro nascere, slecome ne erano argomento la rego-
larità nello starfallamdato, il proäto abeingamento, 11

bel colore bianco polveroso tendente al giallognolo, la
sveltezza delle forme, l'assenza quasi completa di'mac-
chie alle adella addomIriali, le alÍ ben displegate, la
vifácità del movimenth - If nuntero medio del semi

depošitati erá di 500; le farfalle campavano indi ans
cora, a malgrado del cocenti calori, dal sette agli otto
giorni: prove queste di fecondità e di tenaco vitalità.

E siepome poi nella sua escurafone in Georgia già il
dignor Orio aveva notato nelle larŸo qualche parlssimo
caso di annerimento dell'estremo cornetto caudale, im-

ýeifetto indjato di inclýIente atrofia, cost gli occorse
ezlandio qualche caso afaito eccezionale (dal & al 5

pe 010 delle infime partite) in cui la fárfalla, opcita
appena dal bozzolo, trasudava qualche goccia di ufnore
nerastro.
Vuolsi pero ritenere, che quand'auche in ció si debba

r re un sintomodi invadente atrofia, sesi vuole pren-

ent nubvam¾te tutta in piedi a vedere encorar unos

volta l'angelico volto della diletta figliuola dell'amtfto
suo Re. La- giovane'Regina passava collelagrime- su-
gli occhi e rendeva il saluto col dolore sul cuore a

quella addolorata folla.
Nella sua carrozzai aveva a sinistrir la carissima

sua sorêlla lirincipessa Clotilde é dirimpetto S. A. I.
it Principe Napoleone suo cognato e S. M. il Re suo

padre.
Nello sploadido corteo della Regina seguiŸä ja

carrozza di S. A. R. la Duchessa di Genova ,
nella

quale trovavansi le LL. AA. RR. il Principe di Pie-
monte, il Doen d'Aosta e il princi¡ie di Savoia Ca-

rignano.
Altre sei carrozze portavano le Gortidella Regina

Ai Portogallo e del Re d'Italia.
Una Ilmga fila di altre carrozze con entro i Ali-

nistri , il Corpo diplomatico ,
il Municipio veniva

dietro al Corteo Reale.
Dentro della stazione decorosamente addobbata ,

la Direzione generale delle strade ferrate dello Stato

aveva eretto un padiglione. Entratavi la Itegina ,

una mesta cantata del maestm Tancioni, l'Addio degli
Italiani , venne intuonata da un coro di uomini e
di donne. Maria Pia genti quelle note discendere al

cuore.

Tutta lá famiglia del Ile montò colla Regina sul

vogliÃ. E quando il convoglio era già lontano

dalla stazione due lunghe file di gente di ogni con-
dizione augurava ancora all' inclita figlinola del Its
Vittorio Emanuele vith felice col Re di Portogallo.

dereanormaquelcheavvennenellerazze europee,lTava-
sione della epizoozia bombicina non porterà cost tosto

i suoi tristi frutti da impedire che per tholti e molti

niini ancora la Persia possa somministrare numerose

partite di b0EEOÎÎ Saul RIÎ!0SþOftBXÎOBO €Ìlr0pea. - NÒ

del resto é del tutto infondata ropinione di coloro, i

quali sostengono siliatte macchie nerastre e quei tra-
Badamenti non esselv altrimenti èlfetto d'atroôa incl-

litéäte, ma sibbene essere normali accidenti, di cui po-
tëirolfo esske ällette te stesse razze europee anterior-

mente all'invasione del morto attuale, e che non furono
odervati per essere rarissimi e senza alcuna influenza

sulla latona rluseita dell'allevamento.
Époi curiosissima la descrizione del Kilimbar, specie

di capannuccia, in cui, con certi processi affatto spe-
cialf, i Persiani sogliono allevare le loro partite.
Éaro al signor Orio che siffatto sistema possa Venire

iniródotfo con vantaggio anche la ItÀlÏa. Il clima,del
Ghilan non è molto diverso da quello delle nostre cond
trade: nè quindi manca fondamehto a sperare che di

quel sistema si possa fare utile applicazione non solo

alle partite di provenienza persiana, ina anche aquelle
di razza europea.

ánia äz aià¾ixió ät ydagso. - Sunto periodico
delle operazioni a credito e debito dei depositanti dal 1°
a tutto il 28 setterhore 1862.

ItinMänza attiva al 31 agosto 1862 Num. Importo
Libiefti

. . . . . . . . . 8613 293977 27
Entrita per N. 661 depositi . .

78080 m

Liblètti nuoti emessi . . . .
115 -

Totall 8728 3037057 27

Uscita per N. 581 rimborsazioril 69600 ';3

Librettiestintiperpagameritoa saldo $2
Rendifa dello Stato aciuistata a rl-
thlestà di N. 2depositanti L. 150.

flimAnenza äitivi al $$ 7.bró lš6É
Libretti . . . . . . . . .

8616 2967156 51

Per f1mministratione
Il degretirNo capo a'a//teio, cav. F. Desantocolttfs.

LTIME NOT ZE
toftlNO, 29 PETTEYBRE 1862.

Sabato alle 8 i 2 dopo il banchetto di gala a
Corte S. M. la llegitta di Porto§tilo, accompagnata
dall'Áugusto suo genitore e da tutti i Principi e
Principés%e presenti alic faustissime nozze e se3ulta
da sþletididissimo cortèo,assistè dal batedrië tie!!a
Galleria d'armi al grande Concerto offertole dal hin-
meipto.

Non furono soli i Torinesi a far plauso al matri-
monio dÏ Alaria Pia di Savoit La Principessa Reale
d'Italia parti pel nuovo suo Regno certa dell'affetto
di tutti gl'Italiani. I privati, le Società, i Alunicipii
fecero a gara in augurii e in omaggi.
Bologna la presento, per mezzo del millistro mar-

chese G. N. Pepoli, di un quadro pregevolissimo
del suo caposcuola Ýrancesco Francia rappresen-
tante la Madonna con in braccio Ges Bambino,
fregiato di analoga cornice del secolo XVI.
Firenze portò una tazza d'agata con ismalti e co-

sellàtore, opera del norentino Luigi Benvenuti. Un
cofanetto di ebano e di avoria collo stemma comu-
nale serve di custodia alla tana. 11 mamhese Bar-

tolommei, sindaco di Firenze, ebbe l'incarico di of-
frire il dono.
Il conte Laderchi, sindaco di Faenza

,
ebbe l'o-

nore di presentará all'Augusta Sposa, in nome di

quel Município, una tavola intarsiata in avorio. I

4tilauty offerse urr finadio del prof, Bisi , rappre-
sentante quel Duomol. Il sindaco di Milano, coinm.
Berrotta

, adempt al toto de' suoi committenti.
Il senatore del regho conte Ippolito Gamba ot-

tenne di offrire, iri dome del Minticipió di Raventia,
un modello del sepölcro di Dante III dietallo pre-
zioso.

Napoli presentò la Regina di ornamenti muliebri.
Quel sindãeo, comm. Colonna, venne a Lei con mo-
nile, Amniglie, spilli in corallo roseo. È prezioso
e ricco lavoro del Cdsalta.
Un busto marmordo di Re Carlo Alberto dello scul- I

tore Santo Varni è dono della città di Genova.
Torino fece il suo dono e Alessandria pure il sue.

Altré città seguirono l'esempi6 e tutte mostrarono
cou presenti e cou ibdirizzi di essere non meno de-
vote al Re che sollefite per la sua figliuola.
Le guardie 11azionili, le società operaie, le iir-

dustrie private presentarono anch'esse gfi omaggi
e gli ossequii loro. Citiamo fra gli attri quelli del
blartinotti di Torinó e del Bosi di Firenze. 11 primo
offre alla Aegina un elegante armadio di ebano con

lavori di tarsia in afgento, ottone e madreperla ; e

l'Eurico Bosi, n10säidista, pregò il Re volesse accet-
tare una tavola. S. $1. gradt l'offerta e del bel lavoro
dell'industre littrentiho fece gratišsimo doño alla sua

primogenita la priódipessa Clotikle Napoleone.
Anche il Consiglid dei Ministri presentò il suo

omaggio alla Regina di Portogallo. Il douo consiste
in dae copie di un nuovo poema the il comtn. G.

Prati scrisse 4ppositamente per la faustimilha cons

giuntura delle nozte regali, intitolandolo dal Conte
Yerde.
Così dalÍa Reggia dova nata e donde si porta ef-

flgiate tuttb le immagini delle fide person« che la
aiutarono col consiglio e coll'opera nei giovanili suoi
anni, sinó al tugurio che ha visitato senipre con

mano benefica, la buona Bglia di Vittorio Emanuele

va accomþgnata nella lontana sua patria novella

dai férvid voti e dai lieti augurii di tutta l'Italit.

GISNCCI ELETTRICI FRIV11T
agonsis stofani)

Parigi, 27 settembre.
Notizie di 6orsa

Fondi Fances! 3 Op - 70 (15.
Id. Id. 4 t)$ 0]G - 97 55.

Consolidati inglesi & 010 -- 93 fi!.
Fond!Piemontesi ($49 5 610 - 'I t 23.

PrestKo italiano 1861 & GIO - Ti 15.

I Valuti diversi).
kaiótidhiCredito mobr.iare - 1035.
Id. Strade ferrEte Vittoria Emanuele - 370:

Id. Id. L.ombardo-Venete - 016.

fd. 15 Romane -. 832. -

id. til. Austriacþe 502

Londro, 21 sittem6re. ,

Il Morning-Post dice che la pubblicazioneidel t
Moniteur _non può avere altro senso ché quello di

preparare il pubblico all'evacuazione di Ròma.
11 Times dice che if progetto dell'imperatore non

é praticamente attuabile.

1toma 28 settembre.
Ia Valette à partito oggi per' Parigi.
Il matrimonio della principemAnnunziataAi Èor-

bene con l'arciduca Carlo d'Austria avrà luogos per
¡irocura il 15 ottobre.

NNom York, 18 settembre.

Aviennero altri sanguinosi combattimenti. La vit-
toria riportata ieri dai Federali non si può dire tuta
tavia decisiva.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIt.O

PEL RËGNO D'ITALIA.

Si avvertono i possessori del titoli di deb1to plib-
blico del cessati Stati d'Italia:

1. Che col 31 dicembre della corrente annata

scade il termine utile pel cambio prescritto dalla legge
di unificazione del I agosto 1861;

9. Che dopo spirato il 31 diceinbre del corrente

anno nomsonopiadovute,aterrnini dett'art.15dellategge
di tmilicazione, le rate sernestrali scadstepaidebilidescritti

I negli Elenchth « C annessi alla stessa legge, e riman-

geno sospese, a termini dell'art. 327 del Regolamento
approrut& con Decrejo Reale 3' noteinbre 1861, queDe
maturate pei debiti descritti al an. 1, 13, 1ß, 17 e
19 del successivo elenco D, pei quau à prescritto il
sempuce cambio dei titoll; como restano sospese,. a ·

mente dell'art. (19 del citato llegolamento, le fate
mestrali dovute pel certificati nominativi di de¡fdsflo
felle obbligazioní di chi af nu. 2 al 0 dello stesso

,Elenco D.

MINtSTERO' DET.L'ISTRTIIONE lifBRICË

Dovendosi provvedere per la scuola d' otitetrica di
Santa Catterina in Miland, al pesti.:
DI professored'ostetricia, che 6 puro direttores deBa

scuola, al-quale à annesso lo stipendio a-tatico del 25-
lancio della PubbHea Istrazione di lire duem¾ oltre

un assegoamento di altre lire duemikä a carico delf0spi-
zio, come medico priniario del luogo plo;
Di primo assistente, al quale à annemo le stipendio

di lire mille cinquecento, e
Di secondo assistente, al quale élãnnesso lo stipen-

dio di lire milleducento:
Si invitano gli asþIrailti af detti posti a presentare

le loro domande a questo Ministero, entro tutto 11 15

ottobro prossimo venturo, notando che i concorsi a-

vranno luogo secondo le norme prescritte per quelli
deHe Università.
Torino, 12 settembre 1862,

I i

g nxarampD¾GEICOLT¶RA ËDI00EMERES
$I TOBINOi

29 setternbre 186¾ -a fondi pubbusi

danelilato 5 010. c. della m. In e.71 95 95 - oorso
legale 71 93 - in Ilg. 71 90 90 90 95 90 93

pel 3 7bra, 22 14 10 2121 TL 211105
10 10 10 10 p. 31 8bre.

Ld. p:ccolo rendite. C. della matt. In c. 74 10 12
,

.

73 10. Corso legate 2:146.
Dispaccio egcaagt..

BOMA Dr liaPOLI- Ê1 Eettembre 186%

Oonseildat! 5 010, aperta a 'It 75, chines a 21 75.
13. 8 pet 610,aperta a u 50, chlusa a l3 50.

G FATAks ReFanter

I signori associati il culah-
buonamento scade col 30
corr. sono pregati a fare.con
sollecitudine la dimanda af-
fine di evitare leincune nella

spedizione del Gromar.
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PREFETTURA
P A RE

A pu ucat° PREFETTURA DELLA PROVIÑCIA 01 NOVARA
PROYMCM DI TORMO Opusolo del Sacerdote COMMENTAR IO A vviso d' Asta
&TTISO D' ASTA

arcipre d co ou ci a errar
ÛÎ

,
Ë ÑÑÛ Ì ÏlAB i Per rappano della provaista del pane pel senturo anno 1868 af difensti e guardiani nelle

Appallo della e di un careere
-- SULLE OPERE PIE .carceri deua Provincia, escisse queue giudislarfe ed if careersmandamentatedtNeogra,

giudiziarlo cellolare in Sassari, la di cul ...,.cd. O coŒ aggiunta in ragione di tentesint22 per cadana razione.

Em 6.calcolata a I. 158,229 68 secondo Trovast vendiblie presso la Società l' F- di un'Appendice contenente la nuova legge Alle ore 10 antimeridiane di venerdi 8 ottobre 1842.
11 progetto compilato dal sig. architetto nione Tip. Ed. Torinese; chi mandera alla 8 agosto 1862, coi relativi commenti ,

'

car. Oluseppe Polani, in data 21 di- stessa per lettera france un vaglia postale compilato per cura di Essendo andato deserto l'incanto tenutosi il 9 ándante, per delegaziono del Mints¾
cembre 1861. di cent. 60riceverà franco perposta 11 detto ggggg gy ggggsiggg dell'interno, Direzione generale delle carceri, n. 22,600, perció a syrerte 11 pubbifoo

opuscolo' che si esporra nuovamente altasta pubblica, in gotisto sincio di Prefettura, alle ore 10,

Atteso11 ribasso de! 20.mo stato fat
-

e ASTENGO C&nLO antimeridiane del venetil 8 ottobre p. v. Pappatia della proxylsta pel venturo anno

tempo utile al presso di L "JOS,'a32
!" 00LLEGIO-SAPOBITg applicati nel Ministero delfinterno 1863 del ano, composto tiome per lo passato di pero frmnento ai ditenati es iani

a i ep adicmata er Tee

IN VIGEVANO
preZZO IÀl'e 5 1 i a e$°or det

ore 10 anti eridlane, gloþre p mo, alle SECONDO INCANTO. - di 750 gramma, dirlsa in due pani distinti i gramura 375.

st'Uliclo a secondi pu5bl Incanhin qu RIvolgere le dömande con lettera agre S'favita pertanto chinaque vogila concorrere a tale impresa til presentarstnelli smL-

deliberamento deinitivo dell' impo 11 giorno 11 ottobre 1862, alle ore 11 an-
cataalla Tipografia G. Favalee C. In Torino. detti giorni ed ora in questo uf!!cio di Prefettura.stabilito,in Norpra nel palasso,Bellint

aa, sulla base del prezzo ridotto, in seguito timeridlane, nella sala d'-amministrarlone sotto le notorie sue coerenze, dove si procederk in base del summensionato resso,df

al fatti rlbessi, a L 670,256 08. del colleglo, avra luogo un secondoincanto NB. PeF Coloro che desiderassero la sola centesimi 22 per ogni halone, e all'estinzione naturaÏð,della candela Vergne incanto

Detti incanti la per la vendita del casino di vill glatura e appendicell prezzo della medesima è sta- e successivo dellbera.mento dell'appatto suddetto, qualunque sia ilimmero cerconcorrenti

della candel
avranno ogo all'estinzione terre annesse (Ett. 3, 12, pert. 5 , 08) sit bluto in cent 60 chs 10 11 francobolli e delle offerte, sotto l ostertanza del relativo Capitolato nel furono introdotte alonne

dlminuziostaa vergine e le offderte verbali in la territorio di Vigerano, reg. al Battù. si potranno tr4smettere con lettera af. modjßcizioni all'attuale che regoladetto 11 servizio,ka le avyf la soppressione del•

tranno essere inf aaL. 5 g
e i en ea na sul rem di L. 1 francata alla detta TIgograna. Po ligo 'Im r di fr a il ane a & DI¾tale de tolsto ogn-uni

ap to ecao d rfar p tito a detto numero degli accorrenti. Le od zioni Torino, Tip. di E. DALMAZZO desimo si trova depositato.

sito di L. 3
0 un depo- della vendita sono visibili nella segreteria di .

Gli accorrenti all'asta er essere ammeel alla licitazione dovranno presentare eer•

Stato b0000 in numerarlo, o cedole dello detto collegio la Vigerano, (pseretta em omenico, N. 2) tincata di risponsabilltå ed ËdoneitAg depositare la sommadi L. 700 la danaro, In biglietti
,
o noni del tesóro al portatore, ok di banca o in cedole al portatore, a norma dell'art. 9 del Capitolank

L"cË no eran eMmet n a, RACOOLTA I pagamenti del prezho d'appalto si faranno penacoonto e per aaldo, g1àsta D suc-

Bile e di mento dell'Amministrazions COLLEG10-CONVITTO DELLE LEGGI,DECRETIaCIRCOEARI cessivo art. 23 del Capitolato predetto-
Dovra taoltre l'accorrente produrre un DELLE SCUOLE PIE gust, aggy, Il deliberatarlo definitivo dovrà poi presentare na sicurtà ed an ap robatore moto-

o thri el oconunadar" ** ==* == TASSE ED 'IMPOSTE a*afainga.T.T.a .2 .¾
od architetto, a tenore dell'ark 132 re-

lui cauzionari eleggeredomicilloinuno dat capoluoght di circondario della provincia per

golatnento approvatocon Decreto Realedelli Questo collegio (il cui locale ò stato Talisa di Registro .- Bollo -- Corp1 morall gli effetti di cut alfart. 75 del cod. cir.

7 novembre 1860. ultimamente ricostrutto per cura det be, e Man!-morte -societh Industrialf,Com- Le spese tutte dipendenti dal contratt0, eb.mprese quelle del,sik geguito inaanto,o

Otto );forni dopo tale delibe
nemerito Muntelpfo ) offre ora .al signori merciali e d'Assicurazione - RenditeVi- della provvistadellestampe per le richieste del pam eper la temna della contabilità reta.

paltatore dovrà are atto to al $1 Itori che volessero milidare i loro âgli , talizie-TasseIpotecarle-T rtisalle Ltva sono a carico dell'impresario ( art. 10 dello stwo Capitolato).

'.°¾E .:Tí°r..d Olu mo a ne a
r

u acoo i

mr o a

He ufat H leas an us n oËmn o y ono rido d a o otMm
fe 1e lenum. In6o e co in to d gli studi clas a cui è as- È uscito il fascicolo terzo - I. 2

-
7 ao e 1 &

rreranno lo formalità e solennità presoritte dal regolamento generala

gendo pure don tc1lfo nella città di Bassarl geograña, dell'aritmetic encalli ne , della Primmo fase den Novara, 23 settembre 18GE.

y em 1 dos ' au ma c SI porra ogni studin da parte degli edu- núove Tasse ed Imposte, un vol. Per detta Prefettura pretinciale
eatori allo sviluppo del sentimento religlo- in-8 , contenente 21 Docuarenti tra 15 Begratario capo ROMBBSI.
so onde proceda di parl passo coffistru- Leggi,*Decrett, eee. . . . L. 2 50

I pagainenti del lavori arran luogo a mi- slone letterarla, e si daranno frequenti ras- Secondo fasciccIo
,
che com rende

en ca o t la ta o pe smino in i o eCITM I.'ISTITUTO·t01(VITTO· CARELLEROr.....-.......
direttore del lavorf' Per magglori schiarimenti dirigerel al

i di ginatizia penale (30 Documenti) I. a 80 IBIS. Acendemie, CoHegi miHtari e R. Senola di anarina

Terminate le opere al procederA ad una Rettore delle Scuole Pie in Chiatark
Terzo faseleolo. Continnaalone della Viene traslocato poco lang! (nel medesimo borgo A Salvarlo, lá Torloo), in plå Tasto

prima collandazione, dopo la quale si pa-
stessa Raccolta (23 Documenti e 160 locale, che dalla via Salazzo num. 38 protendest aino alla yta det Piori; anm. 26, la

gherA la metà dal decial ritenuti. Da anno
Quesiti colle loro soluziont) . I. 1 a vicinanza del viale che da S. Salvarlo tende al Valendna

dopo afra luogo la collaudazione finale ed GINNASIO CONVITTO 01 S. BENIGNO Indice Alfabetico-Analitico delle sud¯ Esso constadt due distinti fabbricati per la buona e couloda distribuzionedell'Istituto,
il saldo dei pagamenti• diretto dal Prati deMa Dottrina Castiana Iæggi , Decreti , Istrusioni e dlytal da due cortili, uno dei quali contiene un am terrazzo che offre una magn!$ca

Ilimpresa e data sotto l'osservanza del
ri . . . . . . . L • 80 vista; Paltro più grande 4 ombreggiato da folti al Il tutto chinso esclusivamen30per

engitoli generali contenuti nella legge 20 Tariffa della Tassa di Registro . L. » 80 lo stabilimento. - N. B. I corsi incominaleranno al princIpto di novembrd.
novembre 1859 soR'ordinamento delle opere ,

San Benigno, borgo a Otto miglia da To- Elenco Alfabetico degli Atti secondo
pubbliche, per quanto possono alla mede doo, è luogo di arla salubre, ed in comuni- la nuova Le&Be sul Bollo, con indi-
dma riferirst, e del Capitolato speciale in dazione colla capitale per mezzo di un 0- cazione della Carta da adoperarsi, AVVISO AI IlUNIGPI stµori MoNdon Giuseppe Bogatu edon

data 9 febbraio 1862, del quale, non che mnibus qudtidtanoe foise trabreve sarà per ecc. . . . . . . . . . L. • 55 Uberuno forneri, parroco neau di Andrate

delle earte tutte costituenti 11 p :to, g mezzo di una ferrovla. Il Ginnasio è pm&- Quadro 81nottico dei diritti di Re-
ed il pdmo bena8etato, sm, I domicillati la

potrà aver vialone In questa Prefe ra ogni
glato ai governativi. Il Convitto 6 aperto gistro downti in ragione del valori CAMPAZEi, orologiare di Novara, forg:Iseg detto luogo d'Andrate, a pregiudicio delli.

giorno, in tutte le ore In cui è aperta. tutto fanno; la vacanto at passano la una contrattuall . trasferti o dedotti in
Orologi da torre di tjusinaque dimensione Giansatto Gloyanni fa Giacomo principal de-

Del redetto Capitolato ial villeggiatura presse Ivres; alla ane delPanno giudislo, compreso11 decimo di gner- e complicazione, sia per uso del Comuni bitore, e costui tersi posse-ori n-Pai

anna..a la d
spec e, cui è gli allteri possono fare nas visita al loro ra , sino a Lire afille L. a 0; che per latabilimenti, Arsenali, Casermaggi sagat Pietro fu Giuseppe, Allam anoAngela

peri a non che l' elenco del parenti di un 10 gioin]. La pensione con ed omelse, e a' jacarica pure del loro col. Todota di Glaneetto Giacomo, Ajmonetto
pressi , si potrA pu•e aver visione presso tutte le speso accessorte di libri, minerrale,

Le suddette Pubblicazioni vengono spe locamento. Atarco fu Antonio, Glansata Antonio fa Bat-
gli Umc5 di Prefettura delle provincle, ove bucato,racconciature, ecc., villeggiatura,1e- ditenfranche di porto al prezzo sannotato a tista e Cagnino Anna ruoglie di Antonio Al-
11 presento

rel ti nœcanti e contratto, al d calHgraña d
, did Lgna -

c f and n la mrand PMB DI SA APEGm I ndomfLil No o, a

carta boliq e copie sono a carfeo del Editore Earloo Dalmasso tipografoin Torinor franco e terminato colla EBBÉGHza di
deUberatarlo, ammasson lan. .

viae piazzetta di 8. Domenico. - A colui Ilsig.E.8xtra,dottoreinmedicinadella tyramento 80 scorso asesto, li promovent!
Torino,ll10aettembre 1869. AVViou UDI L cheprenderatuttigliStampatt sovranotati FacoltidiLondra,dietropermesaoottenuto fecaltaumentodisesto al sei lotti stati

- Ilbegretario ca
in una sola domanda Terranno spediti pel dall'IlL-•¾igistratodelProtomedicatúdell' dellberati, clob 111 lotto a certo Pietro

0. BOBBIO. FRANCESCO LUCCA, editóre di anosica to
complessivo preno di Lire 5. Univ d per am d lU er L , HB lo 00Me otto

Milano, rendonotod'averacquistato la p" C0iiUNt DI RIVA PRESSO CHitRI stabillansoloedunicodeposttonellaRegia alloatesso per L. O illotto3acersoGla-

MUNICIPl0 DI PINEROLO """"""""' "°'""""""""'···'° ParmaciaMasino.Pressolachlesadis.Filippo. nettaglitonio erL.260,edillotto GaUo

Il sc h
e a res zionl• Si not1Aca che nel giorno primo ottobre in detta farmacia al tiepe pure IIdeposito stesso per L. $50, ed 11 lotto 6 a certo An-

to, 'o pr06elmo, ore 8 matt., dàvanti alla Giunta dellascorodina ridotta la p!!)oleperlagotta tonio atibmanno per L 510, avendone cosh
Scuola di 3 e i elementare, per turno FAUST uunicipale e nel CasteRo Comunale, si pro- edilreumatismo,dellostessodottoresmith. portáto¶ þmsso del l letto sa I.. 850, il

Dramma in 5 atti di Bar6ier e Carr¿ cederà alla vendita, col mezzo d1 pubblico presso & 2 lotto a L. 1285, il presso del 8

Essendo Tacante al cominefare del pros- Incanto, di una pesar bosco, propria di lotto a L. 805, il prezzodel & Iotto a lire

simo anno ecolasNeo la carica di maestro Mdsicadel maestro G. GOUNOD detto Comune, situata sulle âni di Riva- per tingere prontamente ATO, 11 presso del 5 lotto a L 175 ed il

della 3 e A elemeAtare, per turno, la que. Onesto dramma che fece il giro trionfale chiert , regione Aransono o Debatto, di et- da se stessa in diversi presso del 6 lotto a L. 595, il cui anfoo
sie scuole comunall, cut à assegnato lo at¡. delle principali soene diFrancia e di Ger- tari 15, 93, 96 (glorn. A1, 80, 6), estimata colori i capellle la barba, sacanto venne con decreto del s!gaar pre-
péndio di annue L 1000, mania, sarà rappresentato nella corrente in totale L. 30,191. ritrovato rinomatoistaa. sidente del tribansle del circondarlo d'l-

Synvitano gli aspirauti alla detta cari stagiose al Regio Teatro alla Scala. Sono Detto stabde potrà emere deliberato, og taneo ed innocuo , del celebre chimico Trea, Sasato per indienza che Terra dat

a presentare la loro domanda in carta bol- sotto i torchi le riduston1 per canto con w in otto lotti separati o compleasivamente, e J. J. Anglês, onoratð di brevetto imperiale prelodato tribunale tonata la mattina del-

Ista, e coradata degli opportuni titoff di compagnamento di Pianoforte, per Piano¯
per 11 pagamento dei pressi 6 accordata la e membro dell' Accademia Nazionale di l'11 prossimo ottobre, li cuistabHivennero

espacita e moralità a questa segreterlaci·
forte solo ed a quattro mani. moradi anni 12 mediante il privilegio legale Parigi. - Deposito in Torino presso i si- grå descritti nella Garsetta Uf5efale del Re-

Vica entr9 tutto 11 correnta m Il suddetto Editore dillida quindi chic- ed iscrizione d' ipoteca speciale aufliciente gnoriVenerontevia dl Po,10; Sampô, vlaNeo- Boo 31 luglio scorso, supplemento n. 180,

Pinerolo, 11 22 settembre 1462. chessia ad astenersi dalla stampa o rappre- a cautelare il Cómana, Ta; epresso gli altri principali parrucchieri, e i agosto successivo, n. 188, quali stabill

sentazione, sia parslale phe Integrale, della la áondizioni sono y bili presso la se. tro situati nei territorii di Borgofranco
14 Sindaco GIHGIIETTI• succitata opera, dall'Introduzione o spaccio greteria Nuolelpale. e Notnaglio e constatenti ja Tigne, rocche,

di ristampe estere, non che da ogni atto Alva, 29 agosto 1862.
NOTIFICANZA DI SENTENZ& E COil&NDO castagneti, case, coste, prati, cloo, in Bor

lesive del suol diritti di proprletà, tanto Il sindaco Cay. FERRANTE. Venne sotto 1121 settembre corrente anno gotranco, regione 41 castellasso, nom. map-
r0TTOVII \Îli0fl0 BRRButle della musica quanto della poesia, ponendosi dalfuseiero presso il tribunale del circon- pale 3615 od in regione dI Bloogno nom.

• il . a tale scopo sotto la salvagnardia delle ve M. MIAmco E COMP.
dario di Torino, Gloranni Ataria Chfarle, 8578, ed in territorio di Nomaglio nel can-

SEZIONE TICINO glianti leggi e del trattatiinternaalonali. notificata la sentenzadelsullodato trJbunale tone della Chiesa, casa e siti, numeri 117.
BANCEIŒRI• In data 13 suddetto settembre unitamente 168. 151, in regione Bescalino, nam. 1680

11 pagamento degli, interessi delle Obbli- ,
Prerso lo stesse Editore sono vendibili ela 3. Tommaro , num. 10

,
ad atto di ingiunzione e comando, allt si- e 1631. In reglona Fontanel, numeri 1705,

gazioni di Novara , ficadentt con tutto 11 is opere dei seguenti autori: Vendono Vagita delle Obbligaslon! Prestito a loy Battista eM lo 1 06 I albb d Ten e che y m

=ÎÑÑi.$i riU. ËË$.. Duca di i o onc r en di

t r

ca

ore alle 1 pomerid. PERI: Giuditta, Vittor Pisant; WEWEþIT& amministratore de noingli minorennt Glo- Ivres, 17 settembre 1862.
LA 01BEZIONE.

E neVMraa Scotla; dium fabbricato cada nel fallimento i at a 25, icolao Gattino p. c.

M herita, i Gladiatori; A a
Torino, 21 settembre 1862. Per atto 30 prossimo passato sgosto, si

UUUlulli UllU UUUg Alle ore 9 antimeridiane del giorno it Caus. Mantaserl sost. Carlin!. fatto da Falcone Francesco di Novara, e

DI TORINO AVVIAo r 186aiifË $bna ,ee el a NOTIFICANZ&DI BEQUESTROECITAZIONE ar sul re 9520P nr sat
sala della regla giudicatura procederà al- Con decreto del signor presidente del deliberato a favore di Bossalla Fedele il

I signori Aslonistisono avvertiti che a da. Il 20 dicembre 1831 decedeva neBo Indie l'incanto e successivo dellberamento del tribunale del circondario di quesia città,in lotto 1 del beni ambastati sill fratelli Alber-

tare dal primo praesimo ottobre, nelfotlicina Orlentall Domenico Bartolomeo Millone, â· seguente stabile: data del 18 cadente settembre s! fece luogo tint di San Nazzaro presso Sesia, e di cui

di ports Billano, dalle ore 9 slle 12, e dalle glio di Gioanni e MaddalenaCrawe, coning1 Corpo dl fabbrica situato in Orbassano, al sequestro det terzo dello stipendio che in bando a stampa del 22 scorso Auglio.

2 alle i di ogni giorno non festivo, sark Alillone, nato verso l'aino 1791 a Castiglia via Sangone, composto di tre bottoghe, gode dallo Stato 11 maggior generale Vin. Pel nuovo incauto Tenne Siista Pudienza

pagatN, salPesibisione del relativo vagliaan. no a Chât010n (Stati bard!)• forno, pastino, cocina e due piccole came- cenzo Giordano Orsini, di domicillo, real- dell'il venturo ottobre del tribunale di No-

nessé si titoli d' azione , 11 dividendo del Si invita chiunque pretenda di Bisere re con scala interna ed esterna per fac- denza e dimora ignoti, ad instBDEa di Fau. Tara o sotto le condisloni stabilite in appo•

primosomestre1862, ppprovatodal Consiglio erede del nominato Domenico Bartolomeo cesso al primo piano, stalla e tenile sopra, stino Vita, residente in questa città, e to sito baqlo a ammpa In data 12 corrente

d'Amministrazione in sedata 11 corr. mese. Millone a presehtarsi munito di tit011 au- cantina e tettojg attigos, als e posso d'a- citato con atti delli 20, $2 e ti,stesso mens mese,

tentici dal causidicocapo Glolitt1Glo. Batt., eqah viva, questo in comunione con Bona- unitamente al car. 01ovaan! Popati, pure Novara, 12 settembre 1862.

DANÈMDaxiMIN RIVOLI via mercanti, n. 19, Torino, per le indica- yerio Pietro, il quale ha anche il diritto di di domicillo, residenza e dimora ignoti, per Avv. Ataderna p. c.

rioni necessarie alla consecorrone diun fon- passag lo, ed al primo plano num. 7 ca- la conferma di detto decreto all'udienza del
randlosa ed elegante CASA di carn do provenientedalla successlone dello stesso mem, I tutto di are A. 86, 89, in mappa 7 ottobre prossimo ventaro, o per la con- II OSSO A DR I A MO

u gl-ardi a 1Ëg e Millone no, e 191, eco Via
A i 1 1 r i s qu i Werniciatore o Pittore

pozzi d'acqua viva, e due cisterne' gg ggrgFggWgigggg; prezzodi perizia di L 3073, e sotto l'osser- che verrà fissata.
Dirigersi al notato Gaspare Cassinis, via vanza delle condizioni apparenti dal bando Torino, 26 settembre 1862. Speelalità per insegne

Bottero, num. 19, in Torino Pet 1 di Gennaio 1863 del glorno d'oggi, di cui ehtunque può a- Itariano Gius, p. c• e stemmi gentalisi per vetitsre.

BlGLIARDO COMPITO
me of a

d13L p con Benile e rl. .vere one presso n suddeno notalo e se¯
- SUBASTAZIOl1B. Torino,vty della nocca, n. 16, piano terreno.

da vendere Dirigersi dal notato colL.Teppati, via Ar- Orbassano, il 19 settembre 1862. Nel gigdielo di subaala iälaiato davanti 11

al Can la VILLASTELI.ONE• senale, D. 6. - Not. Giuseppe Lo 50 segr. regto tribunale del circondario d'Ivrea dall1 Torino, Tipograis 0. FAVALE sO


